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LA MARCIALONGA DEGLI ITALIANI

UN’ATTESA DI OLTRE 25 ANNI
La Marcialonga ha visto sfilare nel corso della sua lunga storia alcuni dei più grandi interpreti italiani dello sci di fondo, capaci di lasciare il segno nell’albo d’oro e di regalare imprese ancora oggi vive nella memoria degli appassionati.

Il primo atleta italiano a comparire nell'albo d'oro della granfondo è il “Grillo” Maurilio De Zolt, quattro volte vincitore nelle edizioni del 1986, 1987, 1991 e 1992, a cui si aggiungono tre secondi posti, nel 1983, 1988 e 1993, e due terzi piazzamenti, nel 1978 e nel 1979. Due sono invece i successi conquistati da Ulrico Kostner, vincitore nel 1971 e nel 1978: nella prima edizione della Marcialonga riuscì a precedere il campione olimpico Franco Nones e Franco Manfroi, componendo uno storico podio interamente italiano. Una circostanza che si è ripetuta altre tre volte nella storia della manifestazione, nel 1980, nel 1992 e nel 2000, anno in cui trionfò Fulvio Valbusa. A ottenere un singolo successo a Marcialonga furono anche Tonino Biondini nel 1976, Giorgio Vanzetta nel 1985, Albert Walder nel 1988 e Maurizio Pozzi nel 1996.

Nonostante non sia arrivato un successo, non vanno dimenticati gli ottimi piazzamenti di Luigi Ponza (3° nel 1976), Elio De Martin Pinter (3° nel 1992), Silvano Barco (2° nel 1992 e 1994), Gaudenzio Godioz (3° nel 1994 e 1999), Davide Barbazza (3° nel 1995), Faustino Bordiga (3° nel 1998), Leonardo Follis (2° nel 2000), Fabio Giacomel (3° nel 2000), Giorgio Di Centa (2° nel 2004), Marco Cattaneo (3° nel 2005 e nel 2007) e Gianantonio Zanetel (2° nel 2005).

Al femminile c’è una figura che più di tutte ha dominato la scena: Maria Canins Bonaldi. La fondista altoatesina ha firmato il successo di ben dieci edizioni consecutive, dal 1979 al 1988. Alle sue spalle, per numero di vittorie, Guidina Dal Sasso, capace di imporsi cinque volte tra il 1991 e il 1999. Due invece per Cristina Paluselli, a segno nel 2005 e nel 2006, mentre completano la lista delle vincitrici italiane Anna Santer, prima nel 2002, Lara Peyrot, a segno nel 2003, e Gabriella Paruzzi, vincitrice nel 2004.

Sul podio sono salite anche Lorenzina Guala (3.a nel 1979), Silvia Giaccone (3.a nel 1980 e nel 1981), Bice Vanzetta (3.a nel 1985), Paola Nones (2.a nel 1988), Elena Desderi (3.a nel 1992), Sabina Valbusa (3.a nel 2000) e Stephanie Santer (3.a nel 2012). Proprio il terzo posto di Santer rappresenta l’ultima presenza italiana sul podio femminile della Marcialonga. Al maschile, invece, bisogna tornare al 2007, con il 3° posto di Marco Cattaneo. Mentre per l’ultima vittoria italiana si deve guardare al 2000, con il trionfo di Valbusa.

L’attesa per rivedere un atleta azzurro sul gradino più alto del podio di Marcialonga continua, e quando accadrà avrà un sapore ancora più speciale.
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